
·'tezzo d' Associazione
'rntne e Stato: Rl\fifl • • [., 11('

Id. 'I('m8Rtrfl • 11
hl. trhn~l\tt'l'" tI
li' . mf'ol'n. .. l!

!1:l~foi'oi anno. • I .. i\<:'J. Uemtilitft' • l,
Iil, tnm(lf.tfl". ,

l.a ailfloài~~loni oun l1hhltJt.t«·
è JtendoQo tinno'ft\te.

Uo. oopla iu tutto il rogno een­
olmi ~.

ESCi TU TTI I (; IORNI gCm:T'rO I ~'ESTIVI

r\òl '6';'fl·o 11." (("II,~

dr~\,'." Plr,~r.~ojlJ -hl"'
. I~ ttm..n- ))!"}'i.",,,. .,dOb~
ilqJ ~ertlì'lt,,,,, .'~"n·,. 2{1. - l
l'hKlJ.H\ '\HH.l,t.,:t(k ,

P?F ttn:'~,v,V'~-l, r ~~r~iJJ a ,I,.:.' n l,I
·Ù",~~.i 11_I'r....iI;~u,

1 m~D()U~it~l'b()~", ili-' t~~,ti~~~\::"
IIn.ono. - Let,tere,'CI pieghi 'non ":'
I\tr""tu~atl ai resphigoDO.

Nè elettori nè eletti Il nUlllero crelSce

LE ELEZIONI POLITICHE
E LA SANTA SEDE

Menlro certi liberali tanto gridano con­
tro l'astensione dallo Il fiie politiche, im­
post\ui cattolici dal Papa, ecco che l'a­
stenetoue viene pr\ldieata anche da chinon
Ò ,amico del Papa. .

'A Forlì i monarchiei liberali hanno do­
éiso di attenersi ad una, completa asten­
slone, e nei loto organi dicono che l'asten·
siouè può di latta essere un' arma effi­
cace di combattimento. Anche i mazzi·
niani di Firenze sono 'astensionisti. In una
circolare dove indicano i mot.ivi della loro
aslonsillDe, conclndono dicendo che l'asteno
sIone è U1l auo di protesta morale e
p.olitica, esempio di avvedutezza e di e.~pe­
ì;iim"a, e dimostraziolle di no" essere
ppr nulla opportunisti. ,

Anche i socialisti di Roma in una loro
adunanza tenuta domenica u, s. votarono
un ordine del giorno favorevole all'..sten·
sione.
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La ma880mia ele elezioni politiche
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- Lo sapeva, - disse" mia madre.
ha veduto a Parigi i signori d'Evris, e le
nostre relazioni con essi sono molto intime.

- Per dire li vero,Gilberta, credevache.:
vostra madre non li amasse. La' signora
d .Elvris è Veramente que!l' orso ohe il suo
figliastro detestava tanto? Dove jitueacori­
deraquesto poveroFabìano, durante l'ili­
vasìono del suo castello? Perocchè egli è)I
proprietario del oastello da poi che è'dive­
nuto maggiorenne. i\1iopadre ce lo diceva
l'altro giorno,' e si meravigliava di vedere
come elli accettasse tranquillamente questi
cambiamenti.

Gilberta ascoltava, stringendo le labbra
fra i suoi, piccoli denti bìanohi, e pestando
nervosamente l'el'ba del prato. .

- La signora d' Evris è amabilissima, ....,
soggtunsecon una certa asprezza;-'- e~sÌL
ha fatto tutti Illi sforzi per ummansareJl
figlio di suo marito. Anche oggi il impos­
sibile di trovare un' al,trl1 matrigna meglio,
disposta: potete esserne, certa.

(Oontinua).

~~d'é~EIi~:.mi.fi>J
Conssrvazlone e svilupo dei cappslli ,8 barba

(Vedi avviso in quarta psgins)

quale scorrevano leggiere nubi inargentate. - Raccontatemi cosa o' è di nuovo nel
- Sapete bene - disse Gabriella; strin- paese,pazzarella: dovesono Renata e Bianca?

gendnsi con .affetto alla sua compagna, - ~ Tornate tutto e due all' ovile. Renata
sapete bene ch' io non trovo al mondo nulla si marita col nuuvo ricevitore, e le anime,
di Iliù bella e di più buono di voi; e se caritatevoli pretendono di sapere che l'an­
parlo di una novella partenza, lo faccio tico siè portato seco il cuore di Bianca,
unicamente per timore. I tanto essa il pensierosa e triste. Paolina ha

- No, non partirò più! E' una festa pei sposato un giovinotto tanto fatto, rosso
miei occhi e pel mio cuore di rivedere que- come un gambero, che succederà. li suo pa.
sto caro paese... il mio paeseI dopò tre in drs ; tutti uscieri in questa famig,lia! Glo­
teri anui d'assenza! Tutto è diventato più I vanna ,non abbandona la Ohlesa che per
grande, tutto ha fiorito; le quèrcie sono Icorrere al letto dei malati. Sua madre
divenute immense; il molino si perde in un piange e teme di vederla entrare al convento.
nido di verdura. E la oampagna è cosi I -.El voi, cara mia?

.fresca L. Parmi che le stes,e cose inani- - lo? non piango, oanto.; io nnn sogno,
mate m'accolgano qui volentieri, tanto sono vivosvegliatissima e' felice... Non dò il
io felice di qui rttrcvarm! ... Oh! perchè mio cuore, nè agli antichi, nè ai nuovi; lo
non ci ritrovo più il mio povero padre. conserverò!'

Brillò a questa dolorosa reminiscenza una - Il dolora verrà. a meun giorno come
lagrimasulla sua gota, che Gabrhlla, ten- viene li tùt.ti, ma io non andrò certi a
dendo le graziose e piccole membra, riuscì tnettermi pazzamente sotto ai suoi denti. A
a raccogliere amorosamente frale sue labbra. proposito, Gilberta, dimenticava la notizia,

-Non siate"affiitta, Gilberta - disse la la vera notizia: Roqueville risuscita; i ca­
giovinotta - non ne èpiù il tempo. Ho stellani vengono a passarvi l' estate, ~,que·

molti progetti per quest' estate; siamo una sta mattina ho, veduto arrivare un esercito
societa di giovanette, ora a Belle-Rivìère. d'artisti.
Voi sarete la nostra regina, e avete proprio Le gote di Gilborta si oolorarono di una
tutte le qualìta per coprire questo ufficio! 'leggiern tinta di rosa.

..........., -"------_.... -
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VI.
- .El' proprio sul serIo, questa volta, che

torriate, Gilberta,?- disse la bionda figlia
del notaio di Belle-Rìvière, arrestandosi alla
metà del viale delle querele.
" -Proprio sul serio, si, Gabriella; VOI"

rsste .gla. rimandarmI via, o trovate che io
non sia abbastanza grande per lasciare il
convento?

Gilberta si volse cori un sorrisetto verso
la Sila amica, lasolanrlole 'ammirare la sua
superba, bellezza.l~ra infatti 'd'alta' statura,
ma ,d' una squisita, finezza di forme, modeI,
lata come una dea delle antiche sculture;
una doppia trecola le coronava la fronte
altera, 'faceudo neultare la sua ti!lta robusta,
tinta di Creola, che la fatica ed il, caldo
non riescono ad alterare. Lo sguardo dei
suoi occhi vellutati parea si spingesse oltre
l'orizzonte della mobile verzura, lontano
ontano, sul fondo del cielo turchino, pel

L' erededèl castello d'Evris



,Sabato il, cal~colliel:e Uapriv! percorse la
v!a M;unzo,ul, plaZl,a dolla SCIlla, la galle-"
l'III VittorIO EmaJJllele, rìar.v.il del Duomo
corso, YlttOl'1O ])m::uuelo e via del Senato:

Q!1IVI entrò noli archivil) di Stato por
vedel'tl la statua di NIlpoleon\1 III.

Ollpl'ivi Idle ol'd 2,15 IHlIllor. lisci iII
~l'ttUI'il o SI, l'IJeÒ a.1 Mllnicipio tl :dla PI'O­
ftJlllll:a la9Wlndovi hl Sila carta. da Visito
pII! Sindaco o pel, prefettu. Poscin visitò In
Chl~SIl dello GrazIo e percorse le vie Mali,
r.OI\l·!J OeSilr~ Oorrentl.
, ~orllò 1l1i'~lbljrg~· pei bastioni ferml1l1­

rlosì od «nnmrare II meuumsnto 'Ollvònr
, Oltpri vi li 9rispi coi loro segl'otari p~r­

tìròno Il Jle 5,30 por lUon~a con Ull trono
espl'Hs~alllente messo Il, 101'0 disposlziontl
dal Re, .

Alh~ s~azioùoqaprivl e· Orispi fl\l'ou,!
ossrq\lItltl dlt! profetto, dal sindllCo da altro
Itutorlti\. '

Il Dnca di G~UOVIl si recò a Monza n/le
ore 6.15 pom, gll1ng~ndovi da Siresa.
,Oa~rivi e Orislli i~ abito borghese sono

glllIl tI alle 5,45 ricevuti alla staziono
dal grlltj llIilestro di cOl'ìlnonie conle Gian-
notti, .

Si' reCilronollo col loro . seguito ln, 11'0
v~ttur,) di corle o,lltl .villa reale, salututi
l'lSpe(tos~l~onto diti presenti sul piazzulo
della staZiono,

All,n roggia il :a'l ricevettlJ" Oaprivi Il
Or19pl nO,lla Sllili roalB. Indi si iotrattelllJO
cou, Oaprlvi l\ousegnall'dogli persQUltltnenlil
lo IlISe~ll~ della SS, AlluUIlziata, 'Bospilì
cominCiò. il pmnr.o tli norte,. .

DOlllenie~ llIuttillll Oaprivi ò partito per
III Germanut, '

N(l elettori ~~ eletti

La scuola di scienza della Religione
ES. S; l,EONE XIII

Von Oaprivi aMBano e Monza

L~g~i.allli) nel~;ultil~o ~umerodella 8pe.
cotadl Padova: ... "

Siaml\ieti di.poter darealcattùiioi. di
l'a~o:va e,di, tutto,il Veneto unaconBolante
not.JZla, al riguardI della Scuola di Scienza
della ll-eligione, cheai aprirà 'nella nOBtra
citt4 yiJl'$o la Ilqeqel corÌ'eqieq1eije.

Il prof. A.le~.Bi, pria di recarsi fra n'oi, peu
dare IncomlnClamento a questo Oorso d'in.
8egnar.n~ntoBuperioro dellll Religione; volle
recarsI In Roma pel' ottenere una spel)ialo
benedizione ed una parola di .conforto dal
s, Padre; Munito d'una lettera commen.
datizia del nOBtro venerato Vescovo Mons
Oallegari, di)mandava, mercè l' E,m~ Oard'
Rampolla, Sej:(retario diSlato, un' udienza
parllcolare del.Papa, El Bua Santità che ha
molto Il cuore queWOpera, fu soll~citp ad
accordarla, slccliè il prof. Alessi, il 30 dellò
scorso ottobre, ebbe j' alto onore d.' essere
ricevutuprivatamente dal Sommo POllteflee
Uudien~a durò.lln·quarto d'ora, e lasciò
n~Wanimo del ?h.p,ofesBore,Blceome ègll
stesso ebbe a dire ad alcuni suoi' amici la
p~ùprofonda . e grata . impres~ione.. R~slò
Vlvaloente commosso delle ricevute, acco,
glienze, tanto paterne, e. ~otè riconoscere
da vicino il geuio e . lo spirito veramente
penetranto di LeuneXIlI noi conoseere i
~isogni del Becolo edi rimedi opporluni Il
guarire le molteplici piaghe 4ella soolel4
moderna. '

Il S, Padre volle eSBer minutamente in"
formato, non solo dell'orgami:zazione della
Scuola e della Pia Opera di fl. Tommaso,.
ma anche nel metodo che il professore
avrebbe tenato, e . del programma che a"
vrebbe svolto nelle sue· lezioni....Non è a
<lire con guai soddiBfazione e benevola com.
piaceoza J!lgli aseoltasse tl1ttòe dimosil'as~e
vivo intere·SBe .ai minimi 'particolar'j, ,Poi,
prell(!endola pllro}a, SUII S~ntilàdisse:
• ,~Ol non solamente approviamo, .ma bene­
dlClan;1O con amore particolare. la Scuola di
Re!JglOne, le vostre future lezinni gli stu.
denti che vi'piglieranno partH e'tutti co.
loro che cooporanno alla .. fondazione di
un' opera cosi utile e vantaggiosa alleauime
n~i. tris!i,terI). pi che utt.rayerBi~.IIlO.' q.ggi l~
glOVtlOtu, StwlIOB~ .manca, a~sai speBso'i11
salde baSI, per CUI riesce di facile p'reda a~
g!i av,ve,rsa!'i del. OristianeBimo, che tentano
di scrlstlamzzarla coi soflBni e con le ca.
lunOle,,~IBogna adungue cominciare dal
porre ~olJdl f!~ndanlenti l Perciò è di Bomma
e pratica .utlÌItauna Biffatta Istituziollein
C~l!' inse~~ameÌltoreligloso s'impat.tisce
al glovaUl, ID un modo cunfacente ai loro
studi i e conlorzaasBai piùelevata che non
alle classi popolari, cominciando dallo -~ta'
bllire nelle loromeuti quelle verità prlrne
che, muovendo dagl\.lIlti plincipiiruzlonali '
conducono ad una ssria e ~rofondll· con02
soenz~ del Oristianesimo, E Noi lodiamo
altamente lo zelo operoso di MonB, Oalle.
gari e del venelo lJJpiscopato, che ha prov-

Un .pranzo ohe dioe Inolta cose

"1",
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lo conti l'er nioutl11 - ID l'altro: il vi·
tello llliserve II fare al/~enil un po' di
letaine pel tondo, o poi CI pago sopr'l tre
lire di taSS11 al Comune, .

Infine, ,sclltta 1"lgonte lnvipdrito: ­
Tu vuoi [rodltro lo Stilto, mascalzono, tu
certo non Michi ~er nulla, dobbiamo sta·
bilire un reddito sul !"Jl]do che conduci in
locazione. O ti CI)III)i""! meco, o badn ch'l
llt tua CtlSlltt.lt IIlIò li ,ll'lte, N'JiI bllsterìt
per lo spose I

Ed ha vinto. LOsvèulllrnto, al pensiero
delhtt'allligliuola ch« può rilllaneru senza
tetto, pieglt hl testa e tllce.
, E l'agonte rabbouito f) sorridento l Ora

che sei diventato rugiuuevolo, voglio e~­
sere buono con te. Fls~eremo il readilo (li
COlli une accordo, solamento in cinqllituia
ducati, pari a lire 212 e eent: 60, .

Il vinto non flula più. Acc~ttll tutto,
- Altra voltll per uua strada di lllvntn.
gllll, due masnlldieri lo al1'l'ontarono, 'ma
non trovandogll addosso che un pano che
aveva recato per il viaggio, gliel" lascia.
l'ono, 01'11 ponsa: Questo !J0V81'UO ò pÌ!)
brigante dei briganti i nou mi lascia nep-:
pnre il pane!

J!J. queIl'agenlo dei brigllnti continllil Il
s?rrtdère., Ii SllO seono ~ l'iIg~il1Qto:. lQQ
lIro ,roudlta del capltal~,t 100 liro renùita
del fabbricato, 212 e f.Jv·llIerl per fitto _
abbiamo suporate III 400 lire!

Sui ruoli, il nuovo contribuonte di ric­
chezza mobllo, sui filoli! E' l'anello del
nuovo galeotto che si rib:luISi'O snll' 'in,lO-
dine. .,
.. In Inghilterra uon dovrebbe pagare

l'imposta cho sllilo lire 12,50, detratta la
quola miniuHt esonte di lire 400, Iu Italia
.pagherà su 312 limo 50 eenf sui tmtti
del capitalo. che nou percepisce e sugli
utili del fondo cijo l)on ba. Pagherà cioè
liro 41.25 solamellte di quola prlncipalo
'dovilta allo Stato - e al signor osattol'e
Sll qU05to danaw stra[lpato dalle quola
dello s\'enturato, spetta.no altre lire 4.12!

fii strapperanuo anch'osseo E se non· si
è puntualo nel glOrpo prulisso di ogui bi.
l~estr6, vi si. IIggiuug~ il 4: 010 per un
glOrn() l K se nou laSCia lo. zappa e non
corro, al nuovo appollo fra i cinque giorni
vo.rran~o ,lo altro spese, od i sequestri e
~h USCieri .,.... e .III cllsetta sarà di nuovo
111 ballo come dlcevlI argljtameJjte il si.
gnor agento, .

Il qualp,.noi ,ra,pporto ~lI' intendente' di
finanza, e~ a\ "?lOlstero, SI farà vanto degli
a~Cr~SCl\lt~ l'I1~h,e delle ossorvate disposj.
ZIOU1 mlDlstertall - ed Il buou 'ministl'o
dopo aver annunziato alla Camera sbadi~
g!iaute, il p~o';rediellte, sviluppo ,della
l'ICchezza nazwllr!lo e gli allmeniall in­
trojti qe!l'erario} invierà al signa.' ugento
uua grlltlficazI9u<'1 lodandonp l'npcorgiluonto
e l'euergia.

Non 1lI0nta ~he fra le nude pllreti, gott./
quel tetto bent,(}namente JitScilltO dnl si.
gllor agente = Ilna pJvèra fallligliu"lil 'di­
giuni parecchi giorni dell'lIuRO par' recare
il coutributo dOVlltO per le spe!iJ uecessa
l'io al so~togno della gr/lndiosa politiea del
signorOrispi, ed alle sue prediletto spese
segl'ele !

/J'in qui Matt~o H,c'nato 1mbriani, il
qUllle, S'JCOIH)O IJOI ~I\ l/P torto; qnell? di
vedere come lO Italia. SI stà malo e di 111'­
rabbattnrsi nlllilimeno con tanto furore per
l'anuessione di Trenlo e Trieste.

Dal momonto ehequi si è scorticati vivi·
amor del prossimo VÙlJle cho si lasci vi~
ve~e in pace coloro che slanno llieglio di
nOI, fossero puro sottJ la dOl1linaziono au.
striaca. ,!,!on é vero r

Qrispi, ha dato martedl sara u< s. un
pranzo In 01)01',6 di un ministro inglese, A
questo pranzo IUtervennero tljtti i miuistri
presenti a Roma e l'ebreo A.driàno Lemmi
gran maestro della Massoneria. '
Oosaci avea dafare il capo deiframassoni
in un pranzo diplomatieo?

Riconos,cimènto più esplicito dell potere
che. es"rClta la Massoneria sul Governo
italiano, il signor OC'ispi nim poteadare dicerto, ,. ,

J!1 poi ci sono gli uomini gravi, gli uo.
mini?ell' orqll)e, i clerico·liberali chederi­
dono Il:papa quando dic~ ihll l'Italia è
nel maDl della sàtta.

': Ohediranno adessoche il siguor Orispi
SI, ~ pres? l'inoarico di giustificare nel modo
plU I?mlnoso la parola del Papa?
,'Gr,lderal)!l0 anc.cra alle esagerazioni cle.

l'lealI, ne Biamo SICuri.

NON EXPEDIT
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W'il titolo col quale Renato fmbriaui
incoiniucia nella Capitale le sue lotte
'Mutro ìI governo di Orispi sul campo fio
Dal,lziurio. La pittura che fa il fiero depu·
tato irredentista dei .poveri contri!Juenti
~eJI'italo regno, è deglla,di essere presa
lUi considerar.ione. Se l'avessimo fatia noi
si!sa,ròbbegrida,to, ai n~ll1ici della patria.

Nmn paese clVllo, dlCe l' Imhriaui, è
. /gravato di tasse come l' Iìalia. Lu misura
/ ·d~lI!1 taSslt assume il carattere di spoglia­

7.lOue.
A:ggiungansi la moltiplicità delle tasse

- il modo esoso di Jlercer.ione ~ le leggi

eCCèziouali' diventlte normali - il dirittò
comune calpestàto - la nluua gltrlluzia.
per i cittadini, ,

Sotto quosto titolo il Fanfulla pubblica Cominciamo dllll'jmposta, por Irouia do-
una lottera dol signor Roberto Stuart lo. nominllta di ricohezea mobile, o facciamo
qunltl è, ,Ilna apologia di qnell'l ,Id Oonte all'uni confronli, poiché giovano.
Oampellò al dirottore della Gazzetta di E poìohè abblumo a cnpo della cos~'

, Bel'gamo ed IIna censura all'Osser/la/ore pubblica un ministro che sLcompiace sem-
Romano perchè ha avvertito i, cattolici pre di nominare l'Inghilterra ad ,esempio,
italiani dci tranello c/w loro si vuole teu- ricorJÌltllloht a n,!stCìl voi tll. E ricordtam»
<Ilere col coprire una disobbodienzll e una altresl, di passaggio, che m Franciaquesta
rìbelltone "allu suprema autMità ~ellll imposta uou esisto, '
Ohiosa e del Papa con un postumo inte- In lnghlltel:ra è appliclltll nella misura
rossa'mento per ht'classe agricola tl poi .b;- uoll' /Hlu e m,zzo per cent« - cioè por
sogni dolI'agricblturII in Italia. . ogni ceuto lire di reddlto imponibile ae

Il signor ~:ltùart demanda se sono ita- certllto, il euutrìbueute paga lire 1 112 di
liani, '0 se iuvece non sono stranieri, quelli tassa, ..
che difondono fa potitica del uon exepit Ma in Inglitma vi è un reddito minimo
mettendo innanzi i, soliti luoghi comuni osonte da imposta: .E questo reddito è fis'
della·mina della patria se UOll si va alle .sato in conto lire sterline, cioè duemila­
elezioni, o adosso per ~i\llJta della rllina ci!lllnecento lire italiane.
dei possidenti uegli agricoltori e doll'agri- . Logicamonte poi, nell' Ilppliéazione del.
coltura. l'imposta, diii totale del reddito aocertat~

L' Osservatol'e Ilomano gli risponde: si sottrae s~mpro il reddito delle 250u
Abbi J' . d' f l' lire eseutì diI imposta, In modo ohe, ao·

· amo onure l ar Bapore Il signor certato un roct4ito di 2600 lire, il contri-'
· IStuart che non possiamo ril.enorlo si inge- b I I

inllò dà credere che, allo sfa1010 politico uente paga a tass~ ~9 IImente sovra
· ·ed economico a cui è giunta l'Italul, sill. 100 lire. . .
· da' bnon italiano'e da uomo avvedulo ap- Vediamo in Itlllia, :- N,oi paghiamo aL

> portru'e rimedio cogli uomini, colle idee. solo StlttO lire 13 Il 20 centesimi di tassa
'coi principii e coi fatti, che, hannl) con- per ogni UO Ii~e di roddito imponibile
· dotto la uostra pàtria snll'orlo dell'abisso. uc,cef~alo, Ma con le spese di eSllzionc,

Non si sp'lngono i carboni accesi col Cioè con l' a~gio 4ato agli osàttori appalo
fuooo e n)n si asciugano gli abiti bagnati tatif il quale 'uei piccoli ~olljuni Va sino
coll'acqua. E' que!lo precisamente che iu- 111 O 010, per legge...... l'impostll mg­
tondono faro quei signori che, cQlTIe il si- giùngo Il 14102 010 - Oouto facilo; '13,20

f piÙ 1,32 per esar.ione, formano 1'4,52. Di·
gnor Start ed altri rlei quali ogli si' 'I~ IIwdoché, i comuni più meschini e rurali

' enconriatore ed apologista, vogliono slall' son quei Pllgano di più, .
clarsi in una barca cJw fa acqua da ogni Ma nOli basta: TI "IJAAit,o minimo esentolato, por condnrla fo.\ieemento in porto in ~ ,11'1
mozzo ad un mare burrascoso lo' cui oude dalla.tassa di riccllozza mobile ~ da noi

, concitate ed i cui cavalloni infuriati bonll' fissato in L, 400. Quostu. però Ò \lna.
riamento, credono calmare con qUalche goc, burla, perché l'eseuzione cessa col con­
cia, d'olio eattolico-Iiberalo, ma più Iiberalo co,rso 4i IIltri redditi.
.ehe cattolico,' Oho cosa fil l' II~ento delle tusse ~ Uri
<Coslporirommo tutti, amici e nemici, po.vero contadin,O, nSIl'tll dII un atto pub-

l'h bllco, avero un reddito di ,cento lire. che
I erali. e ca.ttolici, moderati e conservatori: spesso nonperoepisce, perché fatto ad'unicQ

cosl, per oS,sere italiani coi cattoliei, vale scopo di garantire nncapitale dotale, mali'
a dtro con quelli cho vogliono<e int~ndono ~' f d' " t I
salvare'l'Italia dal naufragio che la mi_can'lo I on l su CUI IpO ecaro, ,

1,« ,lIaceia non per opera diqllOi piloti che L'agonte lj.scale, porò, si accorge che
l'bannQ omai fnfmuta contro gli scogli fu. il contadino possiede una Q~~etta, forse
nesti della passione dell' insipienza:, della nna stan,za ed una stalla, forse, sOlnplice·',
rivoluzione e della Massoneria, ma per meute una tllna, .
mezzo di ben altri più abile ed esperi. E l'af,ente IIscale cliiamll a sè il con­
montato condottiero che come l'ha salvat,1 tadino: Tu possiedi una casa? -:. 11 per·
tanto altro, volto, così ogli solo può sal· mettersi di possedere un tetto è già nn
varia adesso.', elemento per esser doprodato iu Italia. ....,J
, La facendll pertanto dell'agl'icoltura e Dunque tu possiedinu tetto?' dice l'a·

dogli agricoltol'i è una Illanovra finta od è ~ente,,,,.. S1, risponde il meschino, già
una, manovra falsa. lImalessoro dell'agri- IDtimorito lla([' apostrofe, ma pago la
coltllra e il pericolo degli agricoltori non tassa sui fltbbricatl, ecco l~ YO,lletta di pi\~
sono che effetti dolorosi come tanti IIltri, gamento.
lJhe derivano da un cOlòplosso di clluse e Difatti, Sll quellastanza, su qllella stalla,
di cose abbastanza conosciuto per chi vuole .u quelill tana, il fisco preleva già il terzo
>conoscerlo_ Nou si rimuovono gli ell'etti se delill rendita ene va valutato: gli fa pa­
non si rimuovono le cause e quindi è per gare insommll il fittodi Casa, per esempio
'lo men() comico e curioso vederouollllDi, il rodditu imponibile attribuito lt quella
che. pur si dicono cattolici ed italiani, vo- tana sarà fissato in lire 100 pìJnialllO, di
~1ero moralizzllre lo campagno con un atto çomulle accol'do, l'accordo nhe esiste fra
della più fnnesta immoralità, qualo si è il gras~atore che assalta sulla slrada'ed il.
la, dissobedienza al Oapo, delill Ohiesll e al viandante qisarmatll, , ,,'
primo ,cittadino d'Italia. 'Ma alidiamo illoanzi,..". Dunque dico'

Egli è tempo omai di porre un termine, l'agente, tu p,ossied! una, casa, c4e può
li queste misti ficazioni patriottiche od ora rendere 100 lire, piÙ h~I un capitale 'cbe
,1Incho agricole, per ingaunare 'i ~emplici ti, devo rendoro, 100 altreli,re. E giun­
e per cammu[fare mal celate velleittl li· I glamo a 200, Ma Cll nevoglIOno a,ltre 201
'boralesche. 11 vero cattolico è franco, sin- per raggm,ngere, la q~~tat.lssablle, con
f,~ro,osplicito: cosI, è ancora il vero ita- conc~rso dI a!trl redditi" secondo logg~.
hano, -Nè I:uno nè l'alt~o, V1j. a mendiclire L ag:ente ~sc!\le /,lll già tutto preVlSlo.
l~oghi com,uni, già sfatati, per far pompa' Ecoutmua ,nv,olto al con~i1dlUO; - Mu
di, ,un sp.nt!menlalismo patriottico, umltni- tu condUCI Il fondo d~1 ~Ig~or, ~.., 1 Eì
tarlO o adesso aneho agricolo per mante. q\lesto litto devo dal'tl deglI lJtlll.
nore l'equivoco di' ossere, òrl almello di I~. P?vero colono,.ta materia .SP/'8I11ibite,
essero reputati liberali e. cattoliei. •coml~cla a comprendere la nuova insidia.

,Ma molttl più è tempo di fluire nna Si difendé, dà ra ,ioni.· .
buona volta di atteggiarsi, non solo a Ma si tratta di un piccolo fondo su cui
slllvatori, d'Italia, ma' anche a maestri getlando sudpre tutto l'anno, si raccoglie
dolla Ohlesa. tanto da potor appena sostenet'e la vita,

* _. -,- Il grano serve per pagare il fitto quando
Nè elettori nè eletti vi"si riesce: e spe1lso il fitto non Si Jlaga

tutto, il proprietàrio laco, vedendo la
m[l,la aUllftta, e se Ilon. ha viscere agisce o
caccia vi,a'"MII anel)'esso poi deve pagare
la Fondlllrla, che è gravo, e gravissima
di1tenta con i centesimi addizionali delle
provincie e dei comuni. Già in Italia
molti proprietari si cOlltentalJ~ che il fitto
basti a pil>gitre lo. Foudial'ia. Il coutlldiuo
vive col granolle·o qualche cavolo e un
po' di cico d,a cile nasco su por i loss,i.

Il pubblicano-, sorride, sorrido incredulo:
E le glilline?! Non ne hai forse di gal.
line? - Quelle poche UOva servono a pa·
gare il sale, - Il sale è un altro pro­
vento del regio fisco, strappato ai bisogni
ed all'Igiene. '

Ed il fiscale irritandosi : ~ Ed il vi­
tello cl)e nai nella stalla, furfante, non



Arrivi
A UDINlI

P. Gemona
ore8.57 ant
. » 1.10 »

» 1.50 p.
• 3,20 P

Orario della Tramvia a Vapore
Udine-!!!!. Daniele

j Ill'teneè Arrivi Partenze
DA UDINE a da

P. Gemona s, HANIELE s, DANH:LfJ
ore8,20ant. ore lO, ant. ere7,20ant.
» 11,36» »1.- - • ! I....:...
• 2,36.. »4._ p. ~ 2,- a
» 6.- p. » 7,44 p. lO 5,- p.

Rimedio contro la Tisi
(Vedi avviae in quarta pagina

Le elezio,,; i" Svizzera
Berna lO - Ieri nelle elezioni com,

plelnentari dei deputati al Oonsiglio na­
~iol\ltle i conservatori guadagoarono 1111
slIggio sui liherali nel basso valese. Suter
presidente del consiglio nazionale tu rìe-
letto Il San Gallo. '

L'elezionuIn Zurigo città fu seùza ri·
sultati. Frey liberare ebbe 9491 voti e
Vogelssanger socialista ebbe 9446.

Libri di devozione
Legature finissime per regali

Antonio Vittori ~fl"'ntl'. responsabile.

Nè elettori nè eletti

N'ot:lz:le d:1 Borsa
11 novembre 1890

Rendita il. godo I genn, 1891 daL.9243a L, 92,43
id, id, I Lugl. 1890 • 9400 - 9470
id. austrlaea in carta da F,88,- • F, 88 W,
id.. in arg. 8840 • 8830

Fiorini effettivi da L, 220,75 a 221.
Bancanote auslriache _ 22075 221.

Orario delle 'Ferrovie
Partenze da Udine per le linee di

Venszia (ant, 1.<16 M. 4040 1 11.t4D.
(pom. l.20 5.30·, 8.0910

Cormons (anI:, 2.45 781 lUO M:
(pom. 3.>10 6.•0 -

Pontebba (ant. 5.45, 7.60 D. 10.36
(pom. 6.30 5.16 D. -

C; 'd I (ant. 6.00 9 - 1I.20IVI a e (pom, 3.30 7.34 _
Porto· (ant. 7.45 l' - - I
grnaro (pom.1.02 5.24 _

Arrivi a Udine dalle linee di
Vsnezla (an 2.~0 ~. 7.40 D,I 10.05

(pom. 3,00 5.06» lViii

C
(ant. 1.1ii IO 67 -

ermens (pom.) 2.35 ÙO 7.4ii

bb (allt. !).1;i 11.01 D. -
Ponte '(pem. 5.05 7.17 7.ii9 Il

. (ant. 7.48 111.16 _
, IVldale (pom. 1.02 5.24 8,48

l'OI'W' (IInt, 9 02 - ....:. l
gruaro (pom. 3.30' 7.34 -'

'1'1·'1 "'G"l) · 'l,r \f ..JL~ .... Iii. "\',d.J.t'.J. 1.,.1, ~

Parigi, IO - E' morto il vioe ammira
glio Olrly.

Londra lO - Boulanger è partito da
Jersey accompagnato da -una sìgnota per
ignotI< destinazione. '

Berlino lO ,- La National Zeiiung ed
altri giornali rilevano il ricevimento 001'
dlallsalmo fatto in. Milano a Caprivi.

Berlino lO - Caprivi arriverà oggi ne
pomonggro. '

Praga 10- EBsendo crollato il tetto d
una casa in costruaìone ruinarcno pure
quattro piani. Vi sono cìeque morti e sei
feriti. l 111.01'1 gi salvataggio oontinuano.

IL GIAJ1,DfNO DI DEVOZIONE, ossiamanuala
di scelte preghiere per i dovoli cristiani; di pa,.
440 logalura elegsnle in tela con desso o cop.r.
tina con rilievi. litoll1 o taglio in oro fino ocon
husta L. l. 75. ~

Idem legatura flnissima in marocchino L.3,75.
.' LB PRBGHiBRB Dm SANTI - Lihro di piet~
poi oaitolicl 'ricavato dagli scritti dei Santi: A.
gostino. Alfonso'doi Liquori. Bernardo. Crisosto­
mo, Gregorio, Lodovico di Granata. -TOmmlUII)'
d'Aquino. Bfl'em. FI'ancesoo di Sales. Gel·tl'ude,
Matildo, Teresa. Tommaso da Kompi•• e di altro
pie s-anto persone; coma "anch!3 dal massaIo ..fO­
mano e dali' ufficio e dal hrevlario: - Edizio"o
dodicesima con due inc,. in acciaio. Pago 512.
Logato ,in polle nOI'a con impressioni o taglio
oro fino o con uusts L, 2.10,

F'LORILBGGIO SPII({TUALlì ~ Libro di, pl'O'
ghiero pei criotiani cattolici. - Pago 397 loga·
tur, tiniooimain chngl'en tnlllio,.o dorso oro, in
Beatola L, 3.60, :,,' , '

LA JOURNBE DU CnRIT.JEN sant.iMo l'al' la
prièro et la méditatiou. apprauvéo.p.. · S, G, 1>1
G, Mermillod, Dellsoièmeèdition.. Reliuro en
coir noil', h'anche - 01' fin,pagoo, 318 L.4. '

, RECUmL-DE PRIERES poortonoles beooins
de la vie avec gl'avul'cs. Reliul'e an cuir noir, tl"nn~

oho or fin ; pages, 438 L. 4.25. '
Si vendlno presso la cromotipografia e

librerIa dd Patroneto - U,liue.

ULTIME NOTIZIE

Né elettori nè eletti
~',l'J''''''''~'''-.:r.aJt'''''''''~~r~.~e_'~' __''''

Diat'!o tSn.<u·"
Mercoledl 12 novembre - s. Martino Pp
lucomincia lo. novena della Presentazione

di Maria i:l~.

L. N. O. 2, m. 27, sera.

L'ultima Enoiolloa
del Santo Padre Leone XIII.

Alla cromotillografln del Patronato, Udì­
III Via dtìlla Posfa n. 16 si vende l'ultimlt
.Enciclica del, S. P/Idro L~one XIIl al
pre~~(ldi centesimi 5 III eopla;

Per copie cento Lire 4.

Le cappellette di San Stanislao a Roma

Domani mercoledì 12 nlle 7 1(2 ant
Sua Eminenr.a R.llIlI il Oardinale Plll'roc
chi, Vicario Generale di Sua Santilà be
nedirà le Oappellette di San Stllnislaù Ko­
stka d, U. d. G., trasportate, come già

, anuunciamlUo, presso la Ohiesn di SlInt'An­
drea al Qnirinale, dove riposa Il corpo del
salito giovane polacco.

Le Cappellette - flui il trasporto venne
egeguito con la massima esattezza, lascìan­
dosi intattll la perfetta disposizione, le
mura e i soffitti degli antichi loeal] ­
sarauno da doIIIani 12 aceesstbì]! al pub-
blico. "

Il (Jardinale Sfmeonl
Per motivi di età. e di salute l' }<Jm, Si­

nl~oni. ~r~fJlto di ,Propaganda Fide ha
ohlesto di essere esonerato dal suo gravis­
simo ufficie,

Il Sauto Padre si' ò riservato di fur
oonoscere llt SUII decisione.

IIprinoipe di Napoli

q~gi ricorre il genetliaco del Principe
di NlIpoli. Uompiendo egli il ventuDesimo
anno di cUt ha diritto ad essem Senatore
il Pr~sidente F~rilJi ha l'ufficio di partec\:
pargh che a norma dello Statuto è iu­
Bcritto nell'al bo dei senatori.

Il Principe viene pure in tale occasione
premosso al grado di colonnello,del l' reg­
gimento fanteria, Brigata R~ che è di
stanza a Napoli. '

Debito del tesoro

Al 30 sett~mbre il tesoro; per buoni,
per .vaglia, anticipazioni ecc., aveva uu
d~blto complessivo di 472 milioni.
, Una bagattella.

I Buoni del Tesoro
E' molto commentato dal èeto "-bancario

il Decreto del 12 novembre che fissa l'in­
tercsse del 5 0(0 ai buoni del Tesoro ad
un alll\O. '

I Billlchieri e gli speculatori si affret.
tano a prendere questi buonI che assicu­
rano un profitto superiore a quello offerto
dllila rendita italiana.

Giornalismo minisleriale
Parl~i di un gruppo di deputati pie­

lU?ntesl che avrebbero ac~uistatll la pro­
prietà del giornale I.Opinione per
farne un giornale ufficioso della sinistra
plLrlalllentare miniHteriale.

A. quest'affare non sarebbe estraneo
Urispi.

L' ambasoiatore austro-ungarico presso la S.
Sede, e l'Imperatrice d'Austria

11 Oonte Revertera Salandra Amblscia­
!ore d' AUStrlll pl'~SSo la S. Sede è tornato
i~ ROllla; Si dii c~n l·is.1.rva elle Egi i vi
sltandu ,l Impuratnce Ehsabetla a f.Jivorno
abbi:i da ess'l rieevill'l uoa illl[>ortantissimil
Jett~ra pelS. Padre.

Il sullragio universale nel Belgio

'l'elegrafano da BrL1xelles lO:
l~o"anumerosa ingombrava snllo imbru­

nire le strade principali preparandosi a
porta~e nl1l1unicipio la protestll della classe
operaia reclamante ii snffragio universalI'.
l,e truppe erallo consegnate. La polizill
prese delle grandi precauzioni.

Il disoorso dell'e 'di Grecia
Ateuo.10- II re aprì III Oamera. Il

di~corso del trono dice che la Grucin desie
l\tira sempre di lIIant~lIere relazioui ami·
chev?li pei' tultu le potenw~. Tale politica,
Inngl dal Cl'ellre ustaculi, nontribuis(le, alle
svilupPI) del paesr. AnùutJzil1poscin la ri­
forma della legge ulettornli', 1:1 riduzione
delle sppse, III revisione dulia legge mili­
tari atlunii che lIon permettono una suf·
'ficielltn qrganizzariono' delle fotzo di terra
e di·llI~ru. '

varietàcasa e

Nè elettori nè eletti

Cose di

Ca.rtQlìnepQl'ltali sbagliate
Se avete sbagliato a scrivereuua cartoli­

na postale, non orediate di potervi rims­
diare coll' attaocarVi strisoie di oerta 001
nuovo scritto oorretto, .perobèverebbe 'tas­
eata oome lettera ',non affranoata: uotrete
invece presentarlaall' uffioio postale che ve
la oambierà oon Una in billnco mediante i I
pagamento di Ull oentesimo. Meno male!

Per la stazione di Portogruaro
Leggiamo oel Moni/ore delle Strade Fer.

t'ate:
11 oonsiglio di Stato ha riteouto cbe oolle

,avvertenze formuhte dal Consiglio Superiore
d6i La.yori, pubblioi, possa essere approvato
Iluohe agh effettI delltl diohiarazione di
p~bblioa utilll&, il progetto p~ri lavori
d ampliamento ilolla,stazione diPortogruliro
dipen.lentemeot8 dall' innesto della lllle~
Portogru.ro-ClIsars!l ed Udlne'PlIlnulOova.
Portogruaro. "

Avviso al Clero
Riehiamiamo l' atlenzionè dei M. R. Sa-,

cerdoti sul vQntaggio ohe, potrehbero avere
d'ecoJl()lnia, tff'nrn A . [lrecié.~onO'1 -tùù'relÌ,iosi
pe,r le confezioni ve'sttarlo del Slg, PIETRO
MIANI, saHe da qualche anno nell' Istiluto
Tumadini, di questà oittà.

La sua pp,riz'la nell'arte lo rende "bills­
simn ~eJI' èseguire qualsiasi commissione
tnnto In o',nto di ec,IIesJastioi , quaot l di
borghesi. DI piÙ per III, mitr'zza nei prezzi
è òa preffrirsi a qualnnque , ltl·o.

Noi possiamo IIltestarioperesperieozll
personale. , . ' "

l M. lt. Sacer,doti se~vendosi dell'qpel'a
sua, oltre ad offrire al~lguol', P, J\!lianl' un
!l1e~zo di noor»la sussistenza, conèorreranno
a, dl~re inoremento e ,kviloppo s',mpre mag­
gIOII l'gh apprendlsll del, labor·",torico To­
madini. istituzione obegoòe le simpatie 'Ii
tutla la oittà. ,

UD, «tour de force. oalligrafico
1]n gioyaoeinglese,implegatoalla Ca·

mera del OomullL h~ oumplulo di reOl'nte
un vel'o tOtii' de force c\\lIigratico, ,

Egli hVI'va SOOlUmes"O cho "v,'ebbe "0­
p'nto. in sontluta ol'Ùioaria, h'e cnlonni
del Tillles io 3 urI'.
, Si scelse nei giornale il testo tli un di­
SOOISO dlun mellibro del P"rlamerito

La pl'll~a ~(llonoa ~ollteueva 2208. phrole, '
II fu COpJatol,n 50 ,100llut!; l.. Seollllda, di
22~J, parole, lo fu in 5J, ,minuti e J~ terza,
di 2133 paro!l'; 1\1 6.1 minuti, ossia, un to­
tale di 6,569 parole, oloè oirca '650 rigb",
Copialo In 2 ore e 3(J,.

La, fcomml·ssa fra gnl!dagont" con un
quarto di ora di antiripnzione.

Lo ~crittol'e nnn P!'.l per uienle stanoo,
Qunnto alla copia. dM l'a prima all'ultima

riga, la scr\t,tt~rl\ era. nitidtl II inte'legibilc.

brillantissimi. Non andò molto che si mise
in urto coi vecchi della Oorte-n dell' essr­
oìto, per le sue idee arrlschìate El pel suo
contegno, ohe splacquc all' Imperatore. 00.'
dnto in disgrazia nel 1889 prese quella ri­
soluzione che molto probabilmente gli è
rluscìta fatale.

F.'a'lela - fln deputato impasailo
per amor dell« Russia. - Marius Poulet,
già deputato del Varo. si presentò in uno
dei calle di Marsiglia, dando non dubbi
segni di pazzia.

Rivolgeva la parola a tutti, correva da
un tavolo all'altro gridando: Viva la Ru,q­
sia, viva lo, ('ear t, di cùì dlcevasi amico,e

; ciò durò fino, 1I11e II dlsura.
Il disgrazl~to non ha che 44 anni e dì­

cesi ohe aia un buon architetto.
Verso sera diede poi in piu violente

esoandescenze chiamarido ladro Bismarck
che gli rubò un fìume da lui costrutto,

,- Il ~uolo di Parigi è, troppo basso­
gridava 11 menteoatto - ma io lo alzerò. ­

Poisoa~llòa tel'ril hìcehierl e quanto li
capitò sotfo mano.

Informato un commissario di polizia,
questo ai. preaentò al Paulet dlcsndosl lui
pure russofllo e bastò perchè il povero pazzo
gli saltasse al collo e lo baciasse replicate
volte.

Messo in vettura, faoendogli credere che
lo 01 accompagnava alla stazione, ove lo
attendeva il trenorìlrotto per Pìetroburgo,
venne condotto al Manicomio.

Benefioenza. '
, La signom ROIll"!' BOlltJ'Ìce di Tri"ste

nell'oocasione! Ohll il~ri, pressn questo Muni;
oipio ebbe a p,'eSlfltll il giuramento IleI'
00 !seguita cittndilllltlza,it 'Iiana e od essere
inaoritta nel novero della popolazione Udi­
nes~oonslgnò al prosindaoo "'VV. cav. Va.
lentlols, ille 100 (cpnto) onde siano distri·
buite Ii~poveri del OOIl'Unl'. La Oooltregli­

,Zlone di Oatll& che pel' li,l l,umpilo ha ri.
oevuto J'aoO'Jnnita somma pùrl.\8 sElntlli l'in.
graziamenti ella gaotH'e benefattrioe,

ITALI.....A....
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AUf!ilt.l'ia-Ungher·ia - Varai·
duca Giovanni anrwgato. -- I dispaoci
giunti a Viellna dall'Atper'oadel Sud an­
nunziano ohe il bastimento Sanla 111arghe.
rita, oarico di salnitro, naufragò presso il
oapo Rora alla punta dell'America, del Sud,
Il capitano Giovllnni Qrtb' (arciduca (~iò·
vanni di Tòscana) e, tutto l'equipaggi') ano
negarono; ,La nave era assiourata per quat
tro milioni dì maro!:!i presso qna. casa eli
Amb\lrgo.
'L'nrciduoa Giovanni Salvatore era il
sesto figlio doli' e)(·granduca di, Toscana
Leopoldo II e di Maria' Antonietta ed era
nato a Firenze verso il 1859, Esule in
Austria 00110. famiglia studiÒ slll serio, e in
breve fece rapida oarriera, pei suoi talenti

Ravenna - Fora repubblicani e
socialisti. -- Domenioa sera a Santerno pa­
recchi repubblicani e' sooialisti dopo avere
bevuto a"sierne vennero a lite. Si tirarono
soambievolmente alcune fuoilate, - Oinque
rimasero feriti. di cui uno abbastanza gl'a·
vemente. - Si operarono alcuni arresti.

~orn.a :- Una smentita llfficiosa. ­
~orivono da Roma che " la vooe qella
prigiol)ia del conte Salimbeni' e del signor
Pestalozzaè assolutamente infondata. Giun·
sero il 3 novembre per la via dell' Rarar
ottime notizie dalla OOl'le, di' Menelik e dal
Salimbeni non~hè unaleltera di Menelik
al Re Umberto.

Nessuna oomplicazioneElsiste fra I Dan·
kali e gli Scioani. La oarovana condotta
da Oafuocl, 'recante tutti gli aoquisti di
Maconnen' per oonto di Re, MeneliI{,per
un valore di piroa qn !l1ilione, pasSQ felioe­
mel\te nel territorio dell'Aussa o del paese
Dankalo. . .

'Pesta!ozza trovasi ad Assaò dopo aver
compiutaintieramen,te, la' sua missione, a
B.aheita dove gli stessi oafli dankalioonso'
gnarongli il Sul t,ano di Raheita protetto
dell' Italia il quale, acC\ennava a mancare
ag!"impegniverso l'Italia. Il Sultano si
oustodisoe in Assab. Si déporr& e si sosti,
tllirà oon altro di IIdl10ia dIII governo ila­
li~no. 'l'ùtti i capi Dankali rinnovarono la
sottomissione aU'Anfarl dell'Aussa sotto lo.
protezione dell' Italia.
-....._...,;,......._---_....._-----

veduto a questo urgente 'bisogno dei nostri
tempi •.

II S. Padre mostrò poi la sua compla­
cenza perchè una Scuola di Selenza della
Religione in Italia si apre per 'la prima

'volta nella nostra oittà «Un! Padova-,
disse Egli benevolmente - Padova è stata
sempre un centro di cultura per la sua fa­
mosa Università •. E quando l'Alessi gli
parlava ancora dél concorso annuale ad
alcuni premii che intenderebbesi stabìlire
per allettare la gioventù all' assidua Ire­
quenza, Sua Santità, soggiunse: «Benissi­
mo 1aJ;lprov!amo e 01 plaoe molto. L' idsa è
felictsslma. percbè mostra una gran delloa
tezza nel non ferire li Iaclle or~oglio gioo
vanile e la, dignità degli studenti •. Ed al­
lora 'benedisse in partlcolarmodo i Soci
che si sono ascritti e ohe si nscrtverànno
alla Pia Opera ai S. Tommaso per fÒI'nire
i mezzi necessari' alla fondazione ed al mano
tenimento della scuola; ed incaricò il prof.
Alessi, da oul abbiamo rioevute tutte que­
ste Informazioni, a 'rsndcr pubbllca la Sua
sovrana approvazione e le benedizionispe.
cìalì Invocate dal Olelo sulla Scuola di
Padova.
, Ed, ora che il S. Padre ha approvalo e
beuedetto l'Opera, 01 permettiamo' rivolgere
novellamente la parola al, oattolici, non so­
lamente di Padova, ma di tutto il Veneto
e delle Provincie vioine ohemandanolloro
giovani a frequentàr la nostra Università,
L'Istituzione è utile e .santa ; e dà tulti rì­
conosciuta comsrlspondènte al .bisognl dei
tempi; è precedtl~a dai più ,lusinghieri BU­
splcii. Il ~. Padre l' ha benedetta, l' Epl- I
scopato veneto l' ha accolta con profondo I
e sentito favore jil Pestore di questa Dìo- i
ceal ne ha ratto come.l'opera prediletta del ,
BUO ouore,Qra spetta a noi dì far S\' che t

'Ilssaabbia ad attecchire 'e' prosperare, in '
Padova. Mercè la cooperazione di tutti, bi·
BOBna far s\ ohe non si riduoa ad un sen;t·
plloe tentatiVO, ad un temporaneo espert­
mento: essa deve essere nn Istituzione sta·
bile e duratura. E) sarà tale, se noi il vo­
gliamo. Lungi l'apatia e J' egoismo caloo·
latore! Si tratta .dlun' opera di iede e Ili
,çarit~. Ohe nessllno adunque !l1anchi all'ap,
pella; che tlltti si asorivatroalla Pia Qpera
di S. Tommaso d'Aquino. La Scuola di
~cienza' della Religione è destinata dalla
Provvidenza a Hlttare, per l'avvenire i semi
fecondi del rinnovamento religioso e morale
della patria, Ohe tutti possiamo dire con
qensp di vera oO!l1piaoenza: Vogliamo con­
tribuirvi con l'obolo nostro; ohe è',iII pari
tempo l'obolo della fede e della carità I



Tutti i modnli Der Fabbricerie
Si vendono presso la li·

breria del Patronato.
lIella Via Posta 16.

WB1'll l'lllVBI' (q p(w"'pagne al"
/I 't/fiala/e). Pro!,",

razione speciale colla qual. si
tiene un buon vino bianco 'o
spumante, tonleo . e dlgestivo
cho zampilla come il vluo Chan­
pagno. Stanlè lo euo ìnconte­
st.bili l'apri età igieniche o 11011"
'tesso tempo anohe econcmlehi
(un litl'O di qusàto vino. no)
costando ohe pochi' oentoeimi'
molte famiglie lo adottardnd !,or
i! loro consumo giornaliero, Bi
bita migliore della birra Il'delle
gallllos6,'- Dose por 50 litri L.
1,70 ;pOl" 100 L,3.

Unico deposito per tulla la
pl'ovineia presso l' Ulllolo .An.
nunzi del Cittadino Italiano via
dellaPosla. 16 - Udine.

le.
" '!FLUIDO-
J'~heratore dei oarAIi~

'el dòttor Ckebnevief il Parigi.
- Cen questo prodotto, seria.

c,mente stadiato, l' e.lmio d~tt.
'(Jhenll8vler ha rl.olto nnodel
problemi pltl. diro.m per la oo~
aervazione del .apsm. Eese A\!or
RESTA immedlamonte la CADUTA
del medesimi, 11 . rinforza ene
impedlsne la decolorallone. - La
bottiglia gn~ à-~, --- La ptQ-,
oola L, S. ~'

Unl(\f) dev..... ,('dIUO pr.....
,l'Uilielo Annr,,·-, -".' "Clll1ldl"4
lIallan" •

Polvere 6llahiica:gi~f~~~I'~~~
el'h" fragl'autl ,1"1' pl'oporàl'econ
tutta facilità nn buen VINO R98,
SO difamigllli. Cc onomlco O ga­
l'antilo,lglenloo. - !lose per 100
Htl'l L, 4; l'er 50 lItri2,20.

Unico deposito] presso l'Um.io
Aununzl del Cittadine Italiano via
dèlla POBta, 16 Udino.

GELONI
Dronlissimo infallibile rimedio

AN'TECIBUM
preparato dalla taj'maoia

PR.A.TO·
Torino, Via l'o, 20,'.Tilrino

Da pr"r"rirsi a qualslas]
Vermouth spesse voltenocivì
ali" salute. 'i li esto.è , tonico­
digesti vo.. 1~(ciLa l'àppstìto ed
è raccomandato nelle: debo·
lezze del vsntrtcoto. La botto
L. 2. - Si usa assat colla
Soda Water. - Deposito in
Udine presso l' Ufffoìo An·
nunzi del Cittadino Itoliuno
della via. P''o'g, n 16,

Uu buon FOl'not per fa·
miglia si ottione con la
poivero 'aromatica FER~

, NET. In questa jÌolvel'e
sono contenuti tutti, gU
ingredienti pe1'formare'un
ECCRbE~TE ,FERNET,
eho può. gal'oggial'o oon
quello delle migliori fab-:
briche. Façiie aprepal'lll's,i ,
,è, pure molto," -e.coDçmi'co',
non coslaudo allitl'o nop·
puro ta metà di quolli ohe
si trovano.in commeroio.

Dose per, 6 litri oùn i­
Btruzione L..2.

Rivolgorsi all'Uffioio An­
nuu.i dol CITTADINO I­
TALIANO via dolhll'csta,
16 - Udino,

II Nimis al chimioo.fal'·
Dlaci~ta Luigi Doi Negl'O.

La Saponina Pueéi, spoci­
fico po" I geloni prHUliato con
mel1aglia d'oro, è un prontis.
simu infallibile rimedio per
guarire i geloni:

Si [accomanda di uilarloper
tOIllpo cioè nei primi stadi
della malattia o nd primi
fraldi. ','

Ogni bottig. con istruzione'
L. '1,'>0. ' " .' ,

Depositò presso l'Uffioio
Anllurlzi dal. Cittadino Ua­
fiano, via de Ila Posta, 16 ',C-

Udll1o. " .' .
, In Nimis presso ilclliIllico·
farl\lacista LuigilJa.l Negro.

~l

I
~.-

éJ~O SILVESTRE

.,., .ro.~i.,.~~,!:~~, ~"~~"'~;';'~~]II
dai Fratelli ZeDlpt. che è di un' a1.lono istantanea, Hon brUCCla
i capelli nè macchia le pelle.1,ha, il pregio di, colorii e in gra~la~lOni di~ I
VJ8SQ e ha ottenuto tu! immenso successo nel mondo. talcbò le l'ic4i~staI
superan? ogni a~pett~tiva. 80.Ia

r
ed unica .ven~it~ della y~ro. tintUl:a pre.~so

il proprio negozIO_del Fra.,talh zem.pt l - pro;u.I.Jllel'l_ c.humcl. G~llel'la :Plln~
cipo di Napoli 5. - Napoli. Prozzo in p>oviuoia L. 6

A VVISC) ALLE SIGNOI~:U::: Il'
L)opelatorio ·Ze~p't l'i"rères

Con quo,to proparato si tolgono i psli e lanuggino sonza dannoggiaroI
la pelle. ~I inoffonsivo.e di sicurissimo, effetto. PI'.O.zzo i.D pro.VinCi.a..L.'.. ?

Sì vende in U di ne: E'l'. MIN HSINI E'ondo Mercatoveccllio
- LANGE e DEL NEGRO parl'ucchieri> - BOSERO AD_
,USTO farmacista. '

__ _ •.......i--.-.-. " •__ ~ ~

BELLEZZA E CONSERVAZIONE

PRODOTTI IJ.

Premiato Lavoratorio di C. T, MEYER.
Firenze; Piallzu' Sant a Maria Novella, :22

Hirnslli ffficavi"simi contro Gotta Ileulllatismo,»al'ulisi, Al·t!·ititlo, Sciaticll
Rosipole, Catarri Cl'aniei, Mali pòlmònari. o t.l'aehmtli~ occ',' , . .

Consistono in Olio e Spirito peI' F'l;jzioni o Mase..aggto ed uso llltern~1 last1gha pottorah,
Estratto da bagni Pomatd t Sapone. ecc. Più in flanelle leggere e gravI, filo:dn cfllzo, og­
gotti confozionat'<, cioè: camiciuolo. mu~ande. o,alze, borretti. parafreddo, scaldapotlo, fa-I
soià.corpot ginocohiali, so lette, ovatta anhrauO!ahea, ecc. .. l' , ,;

Conho dÙnallQll, Fi 51cdìs('o llD linc!e 'jJflihl1(' Idl.li'~iJ tlJ! f~,llld Jll11,1l. u 1l ll n , f
- ,~---~~~------- ---~----------- - ----------- ------ -----'-,-

('"II' u~o 'dia l'invlilatì~eiWl' polverc dcutilrieiaÌ!,ll'iIJustre ,comm, prot. VAN.
Zjj)T'rlspecìnlità lIsclusivlÌ, del chiuììco;fallnbcistllCAJ{10 l'ANi'lNl di Vorond.
Rende ai donti la bellezzadeU'àvorio, nl' pll',il'ne ~ guaI isce 'la calle, Jinflllza
le gengive fungose, amvrto li rila.a$lltc, plIl'Ioca l'allto, IIiSClondo allabllccll una
de1Jzionll li lunga freechczza.

Lire UNA a seatola cou iat1'uzione
Esigere la vera VanzettiTantini gUludarsi d~lle; falsificazioni, imitazioni,

sostituzlooi,

N B ,Bi spedisce franca in tutto il. regnoinviaodo l'importo a C. Tantin!
o o Verona col solo numonto di' cenI. 50 per qualuuque numero dI

scatole.

Si vende in UDINE presso lo farmacie Gero/aml e lYJinisini, dal profumiel'c
Petl'ollzi e in tutte le prinoipali farmacie" profuuwrill d ..1 regno.

~",~~...........-w;&iJi8ii4.-:llnI!:""',J%J(tl"'R:;P""" mitil,JI:Z.ttaI!WJll!iE:csaz .---.~~

l,"~'mLOSCifiliPpo-'PAGLIANO ~
DEPURATIVO E lf.IN~'REBOATIVO, DEL BANGUE ~

(BltBVirT'l'ATO DAL RBGIO GO VERNO D'ITALIA)

doel Prof. ERNESTO PAGLIANO
UNICO SUCCESSORE

del fii !'rot. QIROT.UIO PAGLU.RO di Firenzl
Si vende esclusivamente in NA~OLI,N. 4, Calat~ S. Mare.!>,

(Casa propria). In Udine, dal sig. Glacomo Comel!l8atti a S. Lucla,
, La 0 ••110 di Firenze è .oppre•••.

N B Il '1~1l0r Erneele pa.1!~ne, pOIBied. tutte le ricette .crltt. ~i propri.c pugno dal ru
PNlf' GIROLAMO PAOLIANO.uo zio, più u~ docn.mento.. con 'cm l~ d•• lgua quale .uo

...or.' .fido a .mentirlo avanti le com~tentl autol'l~ (plUlto.tochè flcorrore alla quarta
I~~. dei I iornali) Enrico Piefro Giovanni Pagli'!nQ, e tutti coloro che aud~c~moDte e f.l~
p g te v~:tano questa. lucceBsione; av\'erte pure dI non confoudere questo 188'1tt1mO farmaco.
:'ll~~tro 'prepc••to .otto Il nome Alberlo Pag/iatlq /" (fiu~.ppB, Il.qnale. oltre. non .~are,
';leGua afflnil. èlI> delunto Prot. ~irol?"'o, t1Ò mal ,..vuto I. ono~e dI e••~r ~a lnl oon~"luto.
oi ~rmette con audacia ..,Dza parI. dI farne mel11110ne nel 'UOI annun.... IDducendo II pub·
101100 • eroderlo narente. . l' . . •. I t· • .

!ti ri"'Dra qolndi per m irna: tllIe ogl1;l ': ,l'O ~....o o rlC",!,~ r~ a Ive • que••a .'p.cla.
\Wl • y iDiarito ou q lo od In altrI lf1orn~I, !l"" ~ ..l.nnl ehe a dete.talI'" oc>n,
-~~pill. doll. volto danno•• &11& aalut. eli cIIi eiaeleo&DIoate 1100...... .
•• • Ertl.llo Pagl_ "J

i:~~'i/f!~~~~?u~g~&ut:?al ~~~~~I:re=-~II
---,-......... ---- . I

r,a pOllione antisettica del !lott<lr Bandlel'lt è il rìmedlo più po,sente per eO;1I1lBttel'e la I
tubercolosi, le b"onehUi, i ca.tarri polmonari aouti e cronìol, o lo an'e~ioni della lorinqc
o della trachea. ' 'I

Detta pozione, dotate '(11 gusto gl'adevola, impetTisce snlirlo i Tl!'Ogl'OBSI dci male, uccldcndo i
\1 baclllo di Roti. non solo, ma po,sleìle tutto lo PIOp1'l0"\ l,micc·1'Ieost.i!uentl, rlnforzando ,
lo stomaco e nromnnvendo l'eppetìto. I

l,a tosse. la I~bl,,'o, re'lleUOI'ezlone, i sndor! nnttumi o gli altri sintomi della consunrlone
polmonare,migliorano sin do prlnelpìo e cessano raphlamenteCl nl'uso l'egolal'odell'antiscttico.

lnoltrelale sllecifieo è utilissimo cmostatico. ìn qualelasì emorl'lIgia interna' Od esterna,
e speclalmente .per l'emottisi o la metrorraçiu. le quali r'ealimalatt.le, abbandonato n sè I
stosae, prodncono la tlel e 1'01 la morto I...

;i ·OIlJJ.TX:FIOA'1'O .
, lo qui Botiosorillo.dlchlal'o ella la poZiOt16 antisettica, lll'eparata dall'Illustre l'l·of. Han- ,,i ,l/e"(1 di Palermo, ognì voltn d~ me usata nei nnmcroal rasi di tisi, non moncò di produrre!
,i i l'In snlutarl o solleciti ,fl'elti negli ammalati. Oli è permò che io non cesBorò di Jar plauao I
, I a quel VILle,'lltç dO,tlOrO; designando la llil,ì l,arga, parte del IDiO, retaggi,o 1"ro,liCo nlla efficaola Il'I della sua poeumc. Dottor D, MARINI

I Presso d'ogni bottiglia, conistl'u~i()lIe, L. 5.

I Unioo duposìto in PALF:ll~lO, pressoIldott. 6ICS):l'l'E· BANlJIERA, Ha Orologioall'Olivolla,

I

l, N, 44, p, p. lvì dovranno dlrigel'ei le 1'lchieBie o,ceolllllagnnio <la vaglio pO,B/ale. I
t:nll'e Jl francobollo per lo 1'1"110'10. ~Cl'ivel'o clil,,~·,o rom«, cognome li domicilio.

Parlenze da Genova;al,3, 14e 24
d'ogni mese

SEDE DELLA SOOlETl IN GmNOVA,

Pu.zu. NUNZU.TA, 17

ftSubagonto della Società in Udin.,
sig. Nodari Lodovioo, via Aquiloia.
- Altre Snbagen7.ie in Pwvincia.
distinte eollo .temma. della Società
sullo rispettive insegne

PIROSCAFI CELERISSIMI
H-:I{ L'AME[{!CADELSUD

Una ohlollia foita ì*Ouenle,b I l.a barba .J 1 cajJelli nl!gInllgoMa11'nn'
degna oorona della l,e11e,,1.0 I mo aspetto di bollo,,,o,di rOl'Za o 111 senno

L'Acqua di cllinjuu, di A,. ·'~iA·()n""(.,C·U

b dotata di frogran"a dellztesa, hnpedlsee itnmedlntnmenta la o'.lluta
den oaJlelU e della barba non eolo, ma ne agevola lo ,vilnppo,illfoll'
de'Ilda loro forza o lllorbldezza. Fa acemparìre la f"l'fol'a od a,slollra
a1lla giovlnozza una lussnregglante oaplgliatura fino alla più Iarda vec­
ohiala. Sì vende in fiale (tlacons) da L. 2.-, 1.50, 1.25, ed in bot.
tiglie da un litro a L. 8.50.

L'Acqua -I\ntic....nlzie di A.,l"Jigone e O~I
d\ soave profumo, l'ldona \n 1'000 tempo al oapelli el1 alla barba imo
blanohltl, il ecloro primitivo, lo freschezza e la loggla,lr!a della giovi.
neZ!lI senza alean daunc alle pelle e aUa salate, 0,1 Insieme è la ,l?lù
facile od adoprarsl o non esige lavature. Non ò nna tintura; ma un ac­
qua Innoeua ehenen maoobla nb la bìanchsrla, nè la pelle s che a
giBee .ullo onte e snlla radlee ,lei capelll e barba, Impedeudene la
oad1!-ta è faceu~o soomparire le pollioole. Una solo.. bottiglia
basta pet'cons<,guirne un eft'etto ,"o.·pren­
d,ent.e. - C,'sta L. 4.- la bottiglia.

1 suddetti arl'icoli sì vondotlO citi Angelo Mig·one 6 O.i
V;i/J Torino,12, l\'Jilano. In Venezia presso l' Agenllill
Longeg'a, S. Salvawre, 4825;. da tutti I porruechierl, .profn­
mieri. larmaeisll, ed Udine proaso.i Sigg.: MASON ENRICO
ehinea/illiere-- PETROZZI FRAT. parruecbiori- ~'AHRlS ANGELO
farmael.ta ' - MINISINI FRANCESCO medieiuali, .

Alio .I,edizioui por Ilacco postale aggiungere cent i5

,~;I~

I,
La Uipria profumata Banfi, igienica rinfrescante, "

galantita pura, ,è fabbricata con sistemi speciaH, è
Bcovra affatto di sostanze' acide e corrosive, è lavo-

ammorbidire e rinfrescare la pelle.

'Prezzo del pacchetto grande L. 0,00
» »piccolo » 0,60

l Deposito in Udine all'Ufficio Annunzi del Cll'TA-

DINO ITAUANO, via della Posta, 16, ~~

In Nimis presso iIchimico-farmacista LDlG! DEL ;/B
I Nl~GRO. i0
~i~l~$~~~~e'~~

1
-- Il non plus ultradel~-spe()ialità - il 1\

" DE~TI-GENGIVE \ 'I

~ NON PIÙ DOLORI

Il
"\ -;e,<§ Gllari~iono· Bellezza -Conservazione Il I

OE~ coll'uso del privilegiato

ELISIR LOCATELLI i
DENTIFRIilJIO UNIVERSALE I

CURA PROFlLATTICA RAZIONALE DELl"A BOCCA
Raccomandata <lano più alto Notabilità Modiche. I

Conserva e raesoda la dentatura, tronca all'istante i dolori
~à arresta. la carie~ Guarisce le gengive 8c(lI'butiche, le afte e
le infinmluflzioni sieno da flussione o reumaticho, Presorva dai
mali di gola. purifica o profuma l·alito.

iComposto di prege'l:oli $ortanze vegetali balsamiche ed a'f­
romatiche, è un ,~imedio sovrano che' nulla ha di , comune
colle, tint't~re ed acque d(fntrifiaie d'altr.i autOl'i.

~': 2,50 il flacone in astuccioj franco noI Regno cente­
sirqi 60 in più. Quattro lIaconi L. 10 franchi di porto, Di,
rigere vaglia al preparatore chimico 6-\l.ic1.o Locatelli !""'!"'!""!!""!!""!'!'!!"!""!!""!!""!"'!"'!""!""""!""'!"'!"'!"'!'!"'!'!""!!...!""!"'!"'!""!......!""!in'MILANO, via Manara; 8. ~!'

'Grandi dopositi: Udine presao l' Ufficià Anm<nzi del ~
CITTADINO ITALIANO,; - Milano presso lo Stab, Chi· I
'inioo Farmacautico BlANCARD! CATTANEO od ARRIGONI ,
'via Borrom.ei. 9 - prssso le farmacie, lNTROZZI Corso Vito
,Em.; MIGLlAVACCA Angolo Via ,Monte Napol.; STOPPANI
;Corso Garibaldi al Pqntaecio; o presso la drogheria SIGNORI
: COrRO Vono.ia 15; - Bres'cia, prosso la farmaoia BET-
,TONI o CANDE! Piaz.a ,dol Vesoovado; - OreUla far·, Il
i macia TARRA; -- MOdena farmaoia BERTOLANI Por­

tico del Colloglo;. - Bologn.. drogheria ANNlB4L1
EUGENIO Piazza. Vito Elll,;'- 'rotoino fa""'aoia FERRERO I I

-Via Cernaja; - l~oma prosso la Ditta G. B. ,CASTRATI
Piaua Fontana di. TI'ovi; - V<~:ronOi farmacia STECCA­
NELLA; - Oonegliano Veneto Profumeria D'ESTE;
-. Geno."", farmacia ZEREGA dirimpetto Teatro Carlo

I
Felie.;. Ohiaveri Lig",ria {armaciaMONTEVERDE, iliil .1','1"1_ed in tutto lo principali farmacio e profumarie.

Onde evital'e /e dannose eontraffazioni esigere /a
firma auto,Cjralata del preparatore e la_l\1area DellOsitata
:lon Brevetto Ministeriale

-------------~'-i....OiiiiiiOiiiiiiiiiiìòl


